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✍

Atteso che per una
disamina compiuta delle
problematiche dell’ordine e
della sicurezza pubblica
presenti sul territorio ne-
cessitano non pochi giorni,
riconosciamo al nuovo
Questore il merito di aver
già individuato alcune aree
sulle quali intervenire, da
tempo caldeggiate dal
S.I.U.L.P., quali, ad esem-
pio, lo spostamento della
Sezione Falchi presso la
Squadra Mobile e la costi-
tuzione presso la Questura
di un Nucleo di O.P.
La costituzione di un nu-
cleo di O.P. ed una maggio-
re attenzione al settore del-
la prevenzione, con partico-
lare riguardo alla Squadra
Volante e all’Ufficio Servizi,

coincide con la volontà di que-
sto sindacato di aumentare,
da un lato, la presenza di per-
sonale sul territorio per una
ancora più efficace attività di
prevenzione e controllo del
territorio, e, dall’altro , di evi-
tare che domenicalmente, si-
ano sempre “i soliti noti” dei
soliti uffici a doversi
sobbarcare il servizio di ordi-
ne pubblico.
Nelle more della costituzione
di un Nucleo di O.P. è stata
rappresentata al Questore la
necessità di distribuire più
equamente fra tutto il perso-
nale l’impiego in ordine pub-
blico, convinti come siamo
che se l’ordine pubblico è di-
stribuito equamente fra tutti,
salvo motivate esigenze per-
sonali, tutti i colleghi lavore-

ranno meno.
Analoga convergenza è stata
rilevata in ordine alla possibi-
lità per i colleghi che ne fac-
ciano richiesta, di aderire al
regime di settimana corta.
Durante l’incontro è stata an-
che rappresentata la necessi-
tà di adeguare, rispetto le esi-
genze, organici e mezzi dei
commissariati di Manduria,
Martina Franca e Grottaglie.
E’ stato affrontato altresì il pro-
blema del ticket per tutti gli
operatori che, soprattutto alla
Squadra Mobile e DIGOS, pro-
traggono il proprio servizio in
straordinario, ottenendo assi-
curazione che a breve si avrà
una definitiva soluzione
dell’annosa questione.
Nel corso dell’incontro il Que-
store ha altresì informato que-

sta O.S. dello stanziamento
di quindici miliardi delle vec-
chie lire, che serviranno ad
ultimare i lavori della nuova
Questura, significando che
a tale proposito il S.I.U.L.P.
ha avanzato la proposta di
continuare ad avere un pre-
sidio di Polizia nella mede-
sima sede dell’attuale Que-
stura, attraverso la costitu-
zione di un Commissariato
ad hoc.
Dunque un buon inizio al
quale il S.I.U.L.P. spera se-
gua una politica della sicu-
rezza sempre più attenta alle
problematiche di questa
provincia e, al tempo stes-
so, rispettosa dei diritti e
delle prerogative dei colle-
ghi.

IL S.I.U.L.P. INCONTRA IL NUOVO QUESTORE DI TARANTO
Riportiamo di seguito quanto emerso dall’incontro tra il Questore di Taranto

ed il Segretario Generale Provinciale

Forti segnali positivi ed una diffusa convergenza sui primi interventi volti a rilanciare il problema della
sicurezza a Taranto e provincia. Questo il senso dell’incontro che il S.I.U.L.P. ha avuto con il dott.
Eugenio INTROCASO, nuovo Questore di Taranto, al quale ha rivolto il proprio benvenuto e gli auguri
di un buon lavoro.

Autisti ed uso delle armi: in arrivo la copertura assicurativa per tutti
E’ prevista sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 22 gennaio prossimo la pubblicazione del bando di gara per l’appalto della copertura
assicurativa della responsabilità civile ed amministrativa per gli eventi dannosi non dolosi causati a terzi dal personale della Polizia di Stato nello
svolgimento della propria attività istituzionale; la scadenza per la ricezione delle offerte o le domande di partecipazione è fissata per le ore 12,00 del 23
febbraio prossimo.
L’esigenza di salvaguardare l’appartenente alla Polizia di Stato durante l’espletamento dei compiti attinenti al servizio è da sempre avvertita con grande
forza: l’eventualità di vedersi costretti a risarcire di tasca propria danni causati accidentalmente nel compiere il proprio dovere è giustamente temuta ed
è per questo che, negli scorsi anni il Siulp si è fatto carico direttamente della tutela assicurativa a favore dei propri iscritti, intraprendendo parallelamente
un’azione tesa a garantire tale copertura a tutti gli operatori della sicurezza in quanto tali, sensibilizzando a tal fine le sedi competenti ed ottenendo, nella
legge finanziaria 2002 (articolo 16, comma 4) un apposito stanziamento per le Forze di polizia, da ripartire sul tavolo contrattuale.
Con l’accordo contrattuale recepito con d.P.R. 164/2002 si è dunque stabilito, all’articolo 39, che ai fini della stipula di una convenzione da destinare alla
copertura della responsabilità civile ed amministrativa per gli eventi dannosi non dolosi causati a terzi dal personale della Polizia di Stato nello svolgi-
mento della propria attività istituzionale fosse stanziata una somma di ¤ 330.000.
Tale somma, tuttavia, è risultata palesemente insufficiente e, pertanto, con la coda contrattuale del 4 novembre scorso, recepito con d.P.R. 348/2003,
parte delle somme destinate al recupero del differenziale inflativo è stata utilizzata a tale scopo ed ulteriori ¤ 660.000 sono anda ti ad aggiungersi alle
somme già disponibili, raggiungendo quindi l’importo di ¤ 990.000 c he, secondo stime effettate, può essere considerato adeguato rispetto ad una reale
ed efficace copertura assicurativa per i danni accidentali che possono derivare, ad esempio, dalla giuda di automezzi in servizio di polizia o dall’uso delle
armi.
Il bando giunge con apparente ritardo a causa della necessità di ottenere la concreta e certa disponibilità dell’intero importo, legata alla pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale del decreto recettivo dell’accordo contrattuale; la copertura, tuttavia, sarà retroattiva e comprenderà la copertura delle spese legali che
l’appartenente alla Polizia di Stato dovesse essere chiamato a sostenere per resistere alle richieste di risarcimento danni per responsabilità civile o
amministrativa anche in caso di condanna, purché detta condanna non intervenga per fatto doloso.
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A seguito delle richieste pervenute pubblichiamo infine nuovamente lo schema delle anticipazioni rela-
tive al 2004 previste dal d.lgs. 193/2003 in attesa dell’entrata in vigore del sistema retributivo basato
sulla parametrazione stipendiale a beneficio di tutto il personale “contrattualizzato”, integrata dagli au-
menti a regime ed emendata da alcuni refusi riscontrati la scorsa settimana.

Informazione Preventiva: dimenticanza o ... ?

Posizione attuale
Nuova posizione derivante 

dall'introduzione dei 
p a r a m e t r i

Parametro

Anticipazioni 
"una tantum" 
per il 2004 

(in )

Incremento 
annuo dal 1° 

gennaio 2005

DIRETTIVI

VICE QUESTORE AGGIUNTO VICE QUESTORE AGGIUNTO 150,00 730,74 1.401,56

COMMISSARIO CAPO COMMISSARIO CAPO 144,50 1.156,47 2.218,12

COMMISSARIO COMMISSARIO 139,00 871,66 1.671,85

VICE COMMISSARIO VICE COMMISSARIO 133,25 856,75 1.643,28

ISPETTORI

ISPETTORE SUPERIORE S.UPS SOSTITUTO 
COMMISSARIO

ISPETTORE SUPERIORE S.UPS 
SOSTITUTO COMMISSARIO 

139,00 564,80 1.083,29

ISPETTORE SUPERIORE S.UPS CON PIU' DI 2 ANNI 
E 4 MESI nella qualifica E DESTINATARIO SCATTO 
D.Lvo 53/2001 - 87/2001-76/200

437,44 839,02

ISPETTORE SUPERIORE S.UPS CON PIU' DI 2 ANNI 
E 4 MESI nella qualifica E NON DESTINATARIO 
SCATTO D.Lvo 53/2001-87/2001-76/2001

604,94 1.160,28

ISPETTORE SUPERIORE S.UPS CON MENO DI 2 
ANNI E 4 MESI nella qualifica MA DESTINATARIO 
SCATTO D.Lvo 53/2001-87/2001-76/2001

878,81 1.685,57

ISPETTORE SUPERIORE S.UPS CON MENO DI 2 
ANNI E 4 MESI nella qualifica E NON 
DESTINATARIO SCATTO D.Lvo 53/2001 87/2001 
7 6 / 2 0 0 1

ISPETTORE SUPERIORE S.UPS 133,00 835,69 1.602,88

ISPETTORE CAPO CON MENO DI 10 ANNI nella 
qualifica

ISPETTORE CAPO 128,00 882,55 1.692,75

ISPETTORE CON PIU' DI 3 ANNI E 6 MESI nella 
qualifica 

671,47 1.287,90

ISPETTORE CON MENO DI 3 ANNI E 6 MESI nella 
qualifica

817,33 1.567,65

VICE ISPETTORE CON PIU' DI 1 ANN0 nella 
qualifica 

690,07 1.323,58

VICE ISPETTORE CON MENO DI 1 ANN0 nella 
qualifica

835,93 1.603,33

SOVRINTENDENTI

SOVRINT. CAPO CON PIU' DI 30 ANNI DI SERV. E 
PIU' DI 4 ANNI nella qualifica 

559,69 1.073,51

SOVRINT. CAPO CON PIU' DI 30 ANNI DI SERV. E 
MENO DI 4 ANNI nella qualifica 

706,26 1.354,62

SOVRINT. CAPO CON MENO DI 30 ANNI DI SERV. E 
PIU' DI 4 ANNI nella qualifica

690,97 1.325,29

SOVRINT. CAPO CON MENO DI 30 ANNI DI SERV. E 
MENO DI 4 ANNI nella qualifica 

SOVRINTENDENTE CAPO 120,25 647,98 1.242,84

SOVRINTENDENTE SOVRINTENDENTE 116,25 593,46 1.138,26

VICE SOVRINTENDENTE CON PIU' DI 3 ANNI E 6 
MESI nella qualifica 

285,18 546,96

VICE SOVRINTENDENTE CON MENO DI 3 ANNI E 6 
MESI nella qualifica

393,10 753,98

ASSISTENTI E AGENTI

ASSISTENTE CAPO CON PIU' DI 16 ANNI DI SERV. 
E PIU' DI 4 ANNI nella qualifica

ASSISTENTE CAPO (con 8 anni nella 
qualifica) 

113,50 400,17 767,54

ASSISTENTE CAPO CON PIU' DI 16 ANNI DI SERV. 
E MENO DI 4 ANNI nella qualifica 

355,62 682,09

ASSISTENTE CAPO CON MENO DI 16 ANNI DI 
SERV. E MENO DI 4 ANNI nella qualifica

495,64 950,65

ASSISTENTE ASSISTENTE 108,00 324,72 622,81

VICE SOVRINTENDENTE

ASSISTENTE CAPO 

135,50

124,00

120,75

122,50

112,25

111,50

ISPETTORE SUPERIORE S.UPS         
(con 8 anni nella qualifica) 

ISPETTORE

VICE ISPETTORE 

SOVRINTENDENTE CAPO (con 8 anni 
nella qualifica) 

Risulta a questa O.S. l’espletamento di servizi straordinari, di prevenzione e controllo del territorio, con
turno 20.00 - 23.00, a cura del personale della Squadra Mobile e della Sezione Falchi.

Con sommo stupore ho appreso che la S.V. avrebbe disposto con apposita ordinanza l’espletamento degli
anzidetti servizi senza inoltrare informativa preventiva ovvero la medesima ordinanza alle OO.SS. come da
legge.

Tanto ciò premesso, chiedo alla S.V., delucidazioni in merito, volendo valutare l’opportunità di sospende-
re, nelle more, l’esecutorietà degli anzidetti servizi.

Cordialità.

Riportiamo di seguito la lettera inviata dal Segretario Generale Provinciale al Questore di
Taranto, dott. Eugenio Introcaso.

Art. 25
(Informazione)

1. L’informazione si articola in
preventiva e successiva.
2. L’informazione preventiva è for-
nita da ciascuna Amministrazione,
inviando con congruo anticipo alle
rispettive organizzazioni sindaca-
li firmatarie della presente ipotesi
di accordo la documentazione ne-
cessaria, relativamente ai criteri
generali ed alle conseguenti inizia-
tive concernenti:
a) l’articolazione dell’orario di la-
voro obbligatorio giornaliero e set-
timanale e dei turni di servizio;
b) la mobilità esterna del persona-
le a domanda e la mobilità inter-
na;
c) la programmazione di turni di
lavoro straordinario diretti a con-
sentire ai responsabili degli uffici
di fronteggiare, per periodi
predeterminati, particolari esigen-
ze di servizio;
d) l’applicazione del riposo
compensativo;
e) la programmazione di turni di
reperibilità;
f) i provvedimenti di massima ri-
guardanti l’organizzazione degli
uffici e l’organizzazione del lavo-
ro;

3. Per le materie di cui al comma
2, lettere a), c), d), ed e), l’infor-
mazione è fornita a livello centra-
le e periferico; per le materie di cui
alle lettere b) e f) del medesimo
comma 2 l’informazione è fornita
a livello di Amministrazione cen-
trale.5. Per le materie suddette, le
Amministrazioni della Polizia di
Stato e del Corpo Forestale dello
Stato forniscono le adeguate infor-
mazioni alle rispettive organizza-
zioni sindacali firmatarie dell’ac-
cordo sindacale recepito con il pre-
sente decreto in un’apposita con-
ferenza di rappresentanti di dette
Amministrazioni ed organizzazio-
ni sindacali, non avente alcuna
natura negoziale, da riunirsi con
cadenza semestrale.

Preg.mo Dott. Eugenio Introcaso
QUESTORE di TARANTO
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Si è finalmente concluso lo svolgimen-
to del concorso interno per titoli, ri-
servato agli assistenti capo, che con-
sentirà nei fatti di ripristinare la pro-
gressione di carriera prevista per que-
sta categoria di personale prima del
riordino effettuato con il decreto legi-
slativo 2 maggio 1995, n. 197.
L’accesso alla qualifica di vice sovrin-
tendente mediante concorso per soli
titoli è stato introdotto poco meno di
tre anni fa dal decreto legislativo 28
febbraio 2003, n. 53 recante, appun-
to, “Disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 12
maggio 1995, n.197, in materia di rior-
dino delle carriere del personale non
direttivo della Polizia di Stato”.
Il nuovo sistema prevede, in relazione
alle vacanze determinatesi nel ruolo
dei sovrintendenti al 31 dicembre di
ciascun anno, il bando parallelo di due
concorsi (articolo 24-quater d.P.R. 24
aprile 1982, n. 335 nel testo sostituito
dall’articolo 2, d.lgs. 197/1995, come
modificato dall’articolo 2, d.lgs. 53/
2001):
a) 60% concorso interno per titoli ri-
servato agli assistenti capo;
b) 40% concorso interno per titoli ed
esame scritto cui possono partecipa-
re gli appartenenti al ruolo degli agenti
ed assistenti in possesso di
un’anzianità di almeno quattro anni di
effettivo servizio.
In base all’attuale normativa un con-
corso interno per titoli è di fatto ana-
logo ad uno scrutinio per merito com-
parativo; lo scrutinio per merito com-
parativo si differenzia dallo scrutinio
per merito assoluto proprio perché
“comparativo”: non è sufficiente limi-
tarsi a verificare il possesso dei titoli
necessari alla promozione (anzianità
di servizio, assenza di demerito, ecc.),
ma bisogna effettuare tra tutti i can-
didati una comparazione che può
comportare variazioni anche molto si-
gnificative rispetto all’originaria posi-
zione nel ruolo e/o qualifica di prove-
nienza.
In considerazione della necessità di
colmare il vuoto di promozioni riser-
vate agli assistenti capo determina-
tosi dopo il 1995, l’articolo 12, d.lgs.
53/2001 prevede inoltre che, per i con-
corsi riferiti alle vacanze registrate dal-
l’anno 2000 all’anno 2004, l’aliquota
relativa al concorso riservato agli as-
sistenti capo sia aumentata dal 60 al
70 per cento e, per il solo concorso
relativo alle vacanze determinatesi al
31 dicembre 2000 (quello appena con-
cluso), l’ammissione a partecipare di
un numero di candidati pari al nume-

SPECIALE ASSISTENTI CAPO
UN CONCORSO LUNGO UN ANNO

ro dei posti a concorso aumentato del
30 per cento. In base alle vacanze
registrate al 31 dicembre 2000 (circa
5.460), in stretta applicazione della
descritta normativa, con decreto del
Capo della Polizia – Direttore genera-
le della pubblica sicurezza il 30 gen-
naio 2003 è stato bandito un concor-
so a 3.824 posti, numero che aumen-
tato del 30% (1.147) ha determinato
quello degli aventi diritto a partecipa-
re in 4.971; parallelamente al bando
il Dipartimento della pubblica sicurez-
za ha dato ampia diffusione all’elen-
co di tali aventi diritto (approssimati-
vamente corrispondente agli assisten-
ti capo promossi a tale qualifica dal
15 ottobre 1995 al 19 gennaio 1998).
La diffusione di tale elenco era intesa
a snellire le procedure evitando che
presentasse domanda personale che
non aveva alcuna reale possibilità di
vincere il concorso: la posizione di
questi ultimi, una volta accettata la do-
manda, doveva essere ed è stata co-
munque doverosamente acquisita e
valutata.
Nonostante la diffusione dell’elenco
alcuni hanno però ritenuto di dover
spingere a presentare comunque le
domande di partecipazione il perso-
nale che non vi era compreso, che in
perfetta buona fede ha aderito all’in-
vito; è stato così che le domande sono
pervenute in numero di ben 7.000 cir-
ca, giungendo di fatto ad aumentare
di quasi il 50% il lavoro che hanno
dovuto effettuare sia gli uffici perife-
rici che quelli centrali, contribuendo
a penalizzare sia gli assistenti capo
che in quell’elenco erano compresi,
sia proprio coloro i quali, avendo pre-
sentato inutilmente domanda per un
concorso che non avrebbero potuto
vincere, hanno di fatto contribuito a
ritardare l’uscita di quelli successivi
nell’ambito dei quali essi stessi avreb-
bero potuto essere promossi.
Questo inutile aggravio ha dato un
contributo determinante ad un esa-
sperante rallentamento, generato da
svariati altri fattori concomitanti, tra
cui ci limitiamo a citare i lavori di
ristrutturazione che interessano gli
edifici all’interno dei quali sono ubicati
i locali occupati dai competenti uffici
del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza, costretti ad operare in condi-
zioni limite anche sotto l’aspetto del-
la sicurezza e l’inammissibile legge-
rezza con cui taluni uffici periferici
hanno raccolto e trasmesso la docu-
mentazione di competenza, la cui in-
completezza ed inesattezza è all’ori-
gine dei supplementi di istruttoria che

si sono a più riprese resi necessari, ad-
dirittura anche dopo la divulgazione
della graduatoria, avvenuta nella se-
rata di martedì 13 gennaio scorso e
da allora disponibile sul nostro web, in
un apposito spazio ove è raccolta tut-
ta la documentazione attinente a que-
sta delicata materia.
Con nota n. 557/RS/01/67/0082 del 15
gennaio scorso il Dipartimento della
pubblica sicurezza ha reputato oppor-
tuno sottolineare che, come chiara-
mente indicato al piede di tutte la pa-
gine del documento contenente la
graduatoria diffuso dal Dipartimento
medesimo, è stata necessaria una ve-
rifica finale degli atti che ha compor-
tato “limitate variazioni nell’ordine di
selezione”: se va poco male ad Alois
Kaneider, che passa da 3.823 al 3.824
e va benino a Giancarlo Satin, che pas-
sa da 3.826 a 3.825 ed ottiene una
speranza in più, va bene a Bruno
Marinucci, che passa da 3.825 a
3.823, ma va molto male a Serafino
Ercoli, che da 3.824 scivola a quota
4.004.
D’altro canto queste carenze nella
tempestività e nell’accuratezza della
trasmissione della documentazione
matricolare sono ben note e sono al-
l’origine nei gravi ritardi che proprio in
questo periodo si stanno registrando
anche per i “normali” scrutini per me-
rito comparativo: da mesi vengono rin-
viate le promozioni per l’accesso alle
qualifiche di sovrintendente capo e di
revisore tecnico capo proprio per l’in-
completezza della documentazione di
un numero di possibili promossi che
si conta sulla punta delle dita!
E’ ormai chiaro che sono necessari in-
terventi urgenti per snellire le proce-
dure ed obbligare tutti gli uffici ad ef-
fettuare gli adempimenti di competen-
za in tempi certi, così come è evidente
la necessità di individuare correttivi
che siano idonei a modulare le
decorrenze delle nuove qualifiche sal-
vaguardando i diritti acquisiti ed evi-
tando spaccature all’interno della ca-
tegoria; se è vero che le altre Forze di
polizia da sempre effettuano concorsi
con cadenza annuale (e quindi non
dovranno mai affrontare concorsi come
quello di cui parliamo qui) è altrettan-
to vero che stanno portando a termine
la terza tornata dei nuovi concorsi per
vice sovrintendente-vice brigadiere.
E non basta: è necessario che la data
di inizio dei corsi, che in base alla pre-
visione di cui all’articolo 14 del decre-
to del Ministro dell’interno 1° agosto
2002, n. 199 avrà la durata di quattro
mesi, venga stabilita al più presto, fa-

cendo il possibile per assegnare i fre-
quentatori in base a criteri geografici,
anche individuando ulteriori istituti in
aggiunta a quelli attualmente designati
(Caserta, Roma-Casal Lumbroso e
Spoleto), procedendo in tempi brevis-
simi al bando dell’ulteriore concorso
per circa 1.640 posti circa riservato al
personale che, alla data del 31 dicem-
bre 2000, risulti in possesso di
un’anzianità di almeno quattro anni di
servizio effettivo.
Vale qui rammentare che, sia per que-
sto concorso da bandire che per quel-
lo appena concluso, essendo entram-
bi relativi ai posti resisi disponibili al
31 dicembre 2000, l’Amministrazione
è autorizzata ad articolare i corsi di for-
mazione secondo la ricettività degli
istituti di istruzione, tenendo conto de-
gli ammessi ai corsi medesimi, fatta
salva la decorrenza economica della
nomina a vice sovrintendente dalla
data di conclusione del primo corso di
formazione del concorso per titoli.
Resta infine fermo che tutti gli assi-
stenti capo che hanno partecipato al
concorso e che desiderano conosce-
re le motivazioni che hanno determi-
nato le rispettive posizioni in
graduatoria potranno esercitare il di-
ritto di accesso previsto dall’articolo
22, legge 7 agosto 1990, n. 241 ser-
vendosi dell’apposito modulo presen-
te sul nostro web, mediante il quale
ogni partecipante potrà richiedere di
acquisire la scheda di valutazione re-
datta nei suoi confronti dalla commis-
sione d’esame, nonché copia del ver-
bale della riunione di quest’ultima
commissione durante la quale sono
stati approvati i titoli valutabili ed i cri-
teri di massima per la valutazione de-
gli stessi e per l’attribuzione dei rela-
tivi punteggi nell’ambito delle catego-
rie previste dal bando in applicazione
della normativa.
Le richieste di accesso possono es-
sere inoltrate per via gerarchica e van-
no indirizzate al Ministero dell’inter-
no, Dipartimento della pubblica sicu-
rezza, Direzione centrale per le risor-
se umane, Servizio concorsi – Area
seconda; ogni eventuale anomalia
andrà immediatamente senz’altro se-
gnalata e sarà possibile proporre ri-
corso sia in sede amministrativa che
giurisdizionale, rispettivamente entro
trenta o sessanta giorni dalla pubbli-
cazione del decreto di approvazione
della graduatoria, prevista nel supple-
mento straordinario n. 1/1 al Bolletti-
no Ufficiale del personale del Ministe-
ro dell’interno di oggi, 19 gennaio
2004.
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Come anticipato su queste pagine
dalla scorsa settimana è stata ema-
nata mercoledì, 21 gennaio scorso
la circolare n. 333-G/C.D.I/n. 22/04
avente per oggetto il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 novem-
bre 2003, n. 348 sull’assegno fun-
zionale.
La circolare esplicativa conferma
che, ai fini della verifica del posses-
so dei requisiti soggettivi necessari
alla corresponsione dell’assegno
funzionale, nulla è stato innovato,
rammentando che i competenti uf-
fici periferici sono tenuti ad effet-
tuare le dovute verifiche individuan-
do l’esatta decorrenza dell’assegno
funzionale nei confronti di ogni sin-
golo dipendente.
Nel confermare altresì che, con la
corrente mensilità di gennaio, il
Cenaps ha provveduto all’aggiorna-
mento degli importi nei confronti
del personale della Polizia di Stato
che risulta già destinatario del be-
neficio e che, per il predetto perso-
nale, ha provveduto alla
corresponsione dei relativi arretrati
spettanti per l’anno 2003, il Dipar-
timento ha ribadito che non è risul-
tato possibile procedere all’attribu-
zione dell’assegno funzionale nei
confronti del personale che, a segui-
to delle novità introdotte dal d.P.R.
348/2003, ha raggiunto l’anzianità
utile nel corso dell’anno 2003 in
quanto le informazioni relative ai
requisiti soggettivi sono verificabili
esclusivamente dagli uffici perife-
rici.
Per poter corrispondere al suddetto
personale l’assegno funzionale è
pertanto necessario, - conclude la
nota – che i competenti uffici ter-
minino l’adempimento delle opera-
zioni previste al fine di corrispon-
dere ai dipendenti interessati gli
importi spettanti nel più breve tem-
po possibile.

Dopo una lunghissima gestazione
sembra essere ormai in vista la de-
finitiva stesura del decreto
ministeriale che dovrà sostituire
l’ormai superato D.M. 19 febbraio
1992, ove sono analiticamente de-
scritte, tra l’altro, le caratteristiche
delle divise destinate ad essere in-
dossate dal personale della Polizia
di Stato.
Ci sembra dunque questo il momen-
to giusto per interpellare i colleghi

Assegno funzione:
emanata la circolare

“La divisa: va bene com’è? …proponi tu le modifiche”
lettori di Siulp Collegamento Flash
e visitatori del nostro web in merito
alla funzionalità dei capi attualmen-
te in dotazione, chiedendo altresì
proposte, osservazioni e suggeri-
menti.
Parte dunque da oggi il nostro son-
daggio “La divisa: va bene com’è?
…proponi tu le modifiche”; par-
tecipare è semplicissimo: basta sca-
ricare dal nostro web, all’indirizzo
www.siulp.it, uno degli appositi

moduli, che potranno essere com-
pilati direttamente tramite il vostro
personal computer ed inviati via e-
mail all’indirizzo sonda@siulp.it
oppure stampati ed inviati via fax
al numero 06/44.69.841.
In considerazione dell’obiettiva
necessità di differenziare alcuni dei
capi che compongono la divisa ab-
biamo reso disponibili due modu-
li: uno riservato al personale di ses-

so femminile ed un altro destinato
al personale di sesso maschile.
Per poter partecipare al sondaggio i
moduli dovranno pervenire entro e
non oltre venerdì 13 febbraio pros-
simo; i risultati verranno divulgati
tramite i nostri mezzi di informazio-
ne ed utilizzati per contribuire a mi-
gliorare le condizioni di lavoro de-
gli appartenenti alla Polizia di Sta-
to.


